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E ora via con i paroloni: cen-
sura, stop alla libertà di pensie-
ro,oltraggioallamemoria,guer-
ra fredda eccetera.

Ieri a ciel sereno Dario Fo ha
esploso l’accusa del giorno in
unaletteraapertacatapultata in
tutte le redazioni: «La Santa Se-
de non ci autorizza a procedere
coniltestodiFranca».Perchiari-
re, l’Auditorium della Concilia-
zione di Roma, che è di proprie-
tà del Vaticano e gestito da una
societàprivatachedeveverifica-
re la congruità degli spettacoli
con le Istituzioni Vaticane, non
hamessoincartellone(datapre-
vista il 18 gennaio) lo spettacolo
In fuga dal Senato, tratto dal li-

bro pubblicato postumo da
Chiarelettere, nel quale Franca
Rame racconta i suoi 19 mesi da
senatrice tra il 2006 e il 2008.

DarioFo,losapete,micasitrat-
tieneequindihasubitoa)parla-
todi«autogolterrificante»;b)da-
to lezioni di teologia dicendo

chequestedecisioni«confondo-
no i credenti»; c) tirato in ballo
Papa Francesco che va «verso la
gente»edècostrettoafareiconti
con la Chiesa che «ancora non
cambia.Ancorasbaglianofacen-
docensura,persinoAndreottiai
suoi tempi era più sottile».

Insomma lo sfogo poco acca-
demico di un premio Nobel:
«Unospettacolocosìcheraccon-
ta la lotta ai privilegi gli dà fasti-
dio, li spaventa perché mette in
discussione i poteri forti». Di

più.«OratantiteatriaRomavor-
rannoancoradipiùquestospet-
tacolo,saròcostrettoadallunga-
relatournèe,dovròforseannul-
lare anche alcuni impegni al-
l’estero»,hariassuntoquasisod-
disfatto Dario Fo.

Nello spettacolo, che debutta
laprossimasettimanaalPolitea-
madiGenovaequindioragodrà
diunascoppiettantepubblicità,
si racconta in forma di monolo-
goedialogo,ilperiodocheFran-
ca Rame aveva definito come «il
frigoriferodeisentimenti»,gliin-
contri con Di Pietro, Finocchia-
roealtrisenatori,lafaticaadistri-
carsi tra le lentezze procedurali.

Chi vorrà vederlo potrà farlo a
Firenze,Bologna,Torino,Napo-
li,Padova,ChiassoeMilano,do-
ve Fuga dal Senato è già beata-
menteincartellone.ARoma,ve-
dremo. In attesa che gli altri tea-
tri romani si facciano avanti,
l’Auditorium della Conciliazio-

nenon ha replicato almeno fino
aieriseraalle21.Èarrivatacerto,
unagenericaspiegazionedelVa-
ticano, chenon entra nelmerito
specifico,maconfermachel’Au-
ditoriumnonègestito«nédiret-
tamente né indirettamente da
società che possano essere ri-
condotte al Vaticano». Ovvia-
mente nel contratto «vi sono
clausole che riguardano la tipo-
logiadeglispettacoliedeglieven-
tichequellospazioèautorizzato
a ospitare».Per la cronaca, nelle
prossimesettimanelaggiù,apo-
chimetrida piazza San Pietro,si
esibiranno tra gli altri Raphael
Gualazzi, Pooh, Nomadi e Bau-
stelle.Inognicasol’unicaversio-
ne disponibile nello specifico è
quella srotolata sulla lettera di
Fo e confermata da Fabrizio De
Giovanni, amministratore della
Compagnia Itineraria, che da
moltianniallestisceisuoispetta-
coli.Nellaletteracheharicevuto
da Murciano Iniziative, che è
l’organizzatore della tappa ro-
mana, c’è scritto che «con gran-
derammaricoticomunichiamo
chelaSantaSedenoncihaauto-
rizzatiaprocedereconlospetta-
colo di Dario Fo. Purtroppo non
dipende da noi». Sono tutte in-
formazioni in attesa di confer-
ma, se mai arriverà.

Dicertoilpatatracsembracu-
cinato apposta per rispolverare
categoriesempreverdiedifacile
presa,chesvolazzanodallacen-
sura fino ai poteri forti, che però
sarebbero così deboli da censu-
rare Dario Fo solo a Roma ma
non nel resto d’Italia. E alla fine
vienedachiedersisedavvero,in
questaturbinosafasedirinnova-
mento,laChiesahatempodade-
dicare alla replica di uno spetta-
colo purchessia.

PieraAnnaFranini

Dopo l’era Daniel Ba-
renboim, il podio della Scala
torna a un italiano. Se l’è ag-
giudicato Riccardo Chailly.
Sarà lui il nuovo direttore mu-
sicale, in servizio dal 1 genna-
io 2015. Sessant’anni,milane-
se, corrisponde ai parametri-
Scala: conosce a fondo il re-
pertorio italiano, ha un profi-
lo internazionale, è ben posi-
zionato sul mercato discogra-
fico. Nella faccenda, compli-
cata da fughe di notizie, titu-
banze dell’orchestra, illazio-
ni varie, c’è però un’anoma-
lia tutta italiana. Ieri il futuro
sovrintendenteAlexander Pe-
reira ha comunicato all’or-
chestra l’intenzione di nomi-
nare Chailly, decisione che si
sposa con quella dell’orche-
stra che aveva già votato a fa-
vore (61 pro e 41 contro), con-
corde anche il Cda. Ma l’inve-
stitura non s’ha da fare. Fin-
ché da Roma non si chiarisce
il quadro legislativo in tema
di nomina del sovrintenden-
te, l’incarico di Pereira rima-
ne in sospeso, dunque non si
può ufficializzare la nomina
di Chailly.

Le questioni scaligere han-
no poi una complessità tutta
loro. Il nome di Chailly circo-
lava da tempo. Nella «rosa» fi-
guravano anche Daniele Gat-
ti e Fabio Luisi. L’orchestra,
dopo un sondaggio prelimi-
nare di quest’estate, si è con-
centrata su Chailly e Luisi,
escludendo Gatti. Nei giorni
scorsi era in testa Luisi con 41
voti favorevoli. La rimonta di
Chailly si è avuta grazie alle
preferenze espresse dagli
chaillyani che avevano conte-
stato l’idea di fare un sondag-
gio prima della riunione di ie-
ri con Pereira, ma dato il ri-
schio hanno ceduto ai sani
principi: votando. Si è dun-
que ridimensionato il dato fi-
nale, con Chailly eletto da 61
orchestrali.

Chailly da otto anni guida
l’orchestra più antica del
mondo, quella del Gewan-
dhaus di Lipsia. Prima è stato
16 anni ad Amsterdam, 9 a
Berlino e a Milano, al timone
dell’orchestra (all’epoca di
giovani) Verdi, complesso
che lo riporta a Milano in no-
vembre,per festeggiare il ven-
tennale della fondazione.
Raggiunge la Scala il prossi-
mo gennaio, sul podio dei
Wiener, per un concerto stra-
ordinario della stagione della
Filarmonica.

Il docufilm escluso dal festival di Roma

Gualazzi rilegge «Svalutation»

La Rai su Tortora: «Valuteremo la qualità del prodotto»

SiintitolaIononricordo(daquelgiorno
tu) il nuovo singolo che Adriano Celenta-
no manda in radio da oggi e in vendita in
tuttiglistoredigitali.Unasorpresa.Perché
pochiseloaspettavano.Eperchélacanzo-
ne è stata composta da Giuliano Sangiorgi
ed eseguita per intero dai Negramaro, a
suggello di un legame sempre più forte tra
la band e quello che una volta amava farsi
chiamare«ilredegliignoranti».Inognica-
so,ilbrano,cheèsoffertoenebbioso,vela-
to di attualissima malinconia, anticipa lo

special box Adriano che conterrà quattro
dischi, di cui 3 best e un live oltre allo Spe-
cial Collection Book di 68 pagine. Insom-
ma, riflettori di nuovo puntati su Celenta-
no, che sarà celebrato a dicembre da uno
specialediCanale5,indataancoradadefi-
nirsimamoltoprobabilmentenellasecon-
da metà del mese. Sarà sostanzialmente
una rivisitazione di Rock Economy, il me-
gashow che Celentano ha presentato in
duesere all’Arena di Verona l’annoscorso
con il tutto esaurito.

E non è l’unica iniziativa che riguarda
l’artista,titolarediunodeirepertoripiùin-
vidiati e significativi. Raphael Gualazzi ha
appena riletto la splendida Svalutation
nel nuovo epRainbows. Una scelta corag-
giosa perché Svalutation è diventato uno
degli slogan simbolo degli anni Settanta,
nonchéunodeiclassicipiùcaratterizzanti
e quindi difficilmente affrontabili da altri
artisti.Gualazzic’èriuscito.Elohafattobe-
ne, ossia a modo suo.
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Nel nuovo singolo Celentano canta. E i Negramaro suonano

Continuaatenerebancol’esclusio-
ne dal Festival del Cinema di Roma
del documentario di Ambrogio Cre-
spi Enzo Tortora. Una ferita italiana.
Ieri è intervenuto duramente Vittorio
Pezzuto, autore della biografia Ap-
plausiesputi.LeduevitediEnzoTorto-
ra dicendo: «Davvero Müller e la sua
squadra non sanno riconoscere l’in-
dubbiaqualitàcinematograficadella-
voro di Ambrogio Crespi? Occorrerà
allora interrogarsi sulla loro compe-
tenza professionale. Di burocrati del
linguaggio filmato non abbiamo una
stretta necessità. Tutt’altro». La Rai

dal canto suo sottolinea: «Qualora il
documentario venisse offerto alla
Rai, l’azienda sarebbe lieta, dopo
un’attenta valutazione della qualità
delprodotto,diacquisirneidirittitele-
visivi». Tanto è bastato per rafforzare
le speranze di Crespi che ha subito di-
chiarato: «Apprendo con grande sod-
disfazione e interesse la disponibilità
della Rai di considerare l’eventualità
dellamessainondadelmiodocumen-
tario». Francesca Scopelliti invece, ex
compagna di Tortora, ha lamentato
l’indifferenza della Rai verso la vicen-
da del conduttore.

SIMBOLO
Enzo Tortora

DELUSIONE
L’attore: «Una notizia che
spegne la gioia che questo
Papa ci sta regalando»

RETROPENSIERO
«Un autogol terrificante»
Ma forse tutto ciò è anche
pubblicità gratuita...

LA POLEMICA Nel teatro romano «fermato» il reading commemorativo

Mistero buffo in Vaticano
Fo: «LaChiesami censura»
Il premio Nobel: «Hanno negato l’Auditorium Conciliazione per lo spettacolo
su Franca Rame». La Santa Sede: «L’immobile è nostroma non lo gestiamo»

COMPAGNI
Dario Fo
in una foto
del 30 maggio
scorso,
il giorno
successivo
alla morte
della sua
compagna
Franca Rame.
In basso,
l’attrice
in Senato,
dove venne
eletta
nel 2006.
Proprio
«Fuga
dal Senato»
s’intitola
la pièce
teatrale
dedicatale
da Dario Fo

IL CASO

Pereira, orchestra
e cda: tutta la Scala
(non la burocrazia)
vuole Chailly

MAESTRO
Riccardo Chailly

POP STAR
Adriano Celentano


